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Ieri la Regione ne ha deliberato l'istituz~one all'interno .del-Dipartimento di Medicina deii'Aso-in convenzione con l'Asl . . . . .. 

Ufnn diventa struttura stabile e autonoma 
. . 

Fin? a oggi 1\mità mesoteli?Ina era finanziata da fondi privati, ora fa parte del servizio sapitario pubblico 
i'F'·' SILVANA MOSSANO 
!l CASALE MONFERRATO 

· so per i pazienti». Parecéhi atTi­
vano da fu01i provincia. 

La notizia più concreta p~r il 
.terti~otio _alla Conferenza go­
vérnativa sull'amianto che si è 
svolta a Casale meno di du'e 
settimane fa l'aveva annuncia- . 
ta l'assessore regionale Anto­
nio Saitta: «lJUfim (Unità me­

_sotelioma a, scavalcò tra gli 
ospedali di Casale e AlesSan­
dria, ndr) sarà stabilizzata», a 
dire che era pronta, dopo una 
spel"ÌJllentazione di alcuni.an­
_ni, ad acquisire una fisionòmia 
.più autonoma all'interno del • 
~Dipartimento di Medicina del­
I~enda ospedaliera di AJes­
sandtia, in convenzione con 
1~1 (in cui ti cade la,competen­
za del Santo Spirito). 

Ieri la Regione ha delibera­
to quello che l'assessore .alla 

. ·"sanità aveva anticipato ~ pro­
messo. 

Un obbiettivo a lungo· atte­
so, fortemente caldeggiato 
dall~sociazione dei" famiglia­
ri e vittime (Afeva) e dalle for­
ze politiche e sociali che, senza 
cappelli partitici, hanno lotta­
to per avere tin centro dedica­
to. alla «presa in.carico globa­
le>> dei malati di mesotelioma, • 
con la· certezza di ricevere le 

..-migliori cure, tradizionali e 
sperimentali. · . · 

Per questo era partito il 
. progetto Ufim, di cui è respon­
-sabile ~·oncologa · Federica 

··crosso. Si 'è fatto molto. Lo · 
conferma l'assessore Saitta: 
«L'Bfim .ha lavorato bene in 
questi aruii; frà· Ca5aie e Ales­
sandria, e costituisce ormai Un 
punto di rifèrimènto indiscus-

L'i'itituzione della Struttura 
· semplice dipartimentale meso­
telioma (Ssd), dehberata ieri, ne 
garantisc.:i-la permanenza futu­
ra nel Servizio Sanitatio nazio­
nale, li'ino a ora Ufim ha operato 
come un progetto, finanziato (fi­
no al 2019) con una parte dei sol~ 
di accantonati dalle transazioni 
risarcitorie tra i casalesi e. Sch­
midheiny, ultimo dei proprietari. 
di Eternit Italia ancora ·in vita. 
Ora la «Ssd mesotelioma» ac­
quisisce una propria autonomia, 
all'interno del Dipartimento di 
medicina dell1\so di Alessandria 
(in convenzionè con l'Asl), con 

·dotazione di personale e budget. 

Al Munidpalè · 
1124 e il25 novembre a 

Casale la Conferenza 
governativa sull'amian!,o 

la presidente: «Favor~volj a sostene~ le cure sperimentali» 

·Dal2004la Fondazione :Buzzi Unicem 
.ha."spes.o crrca 4 milioni per la ric~rca 

. . . ._., ..... _ . . ~ ~ . ' 

In tredici anni, la Fondazion"e 
Buzzi"Unicem di Casale ha fi. 
nanziato la i:icerca sul meso­
-telioma con circa quattro mi-
· lioni. Mediamente sùi 200.mi­
.la euro all'anno, destinati al 
sostegno .di diversi progetti 
vagliati da un proprio comit.'i-

to scientifico ora composto da 
Giovanni Ce~esoli, oncologo 
dell'Humanitas di Bergamo, 
Marco Bianchi, biologo del San 
Raffaele · di Milanò, Maurizio 
D'Incaici, ricercatore dell'lsti- . 

· tuto Mario l'l"egri· di Milano, .e 
Pier Luigi Filosso, chirurgo· to- · 

racico delle Molinette . . 
«TI nostro obbiettivo·- spiega 

la presidente della Fondaziòhe, 
Consolata Buzzi - è quello di fi­
nanziare la ricerca per in$livi­
duare ima cura per il mesote­
lioma». Sul sito della Fondazio­
ne (w\vw.fondazionebuzziuni- . 

\ 

· <<La delibera- aggiunge Saitta 
- consente di strutturare al me­
glio. l'organizzazione già esisien7 
te e definire nel tempo la pro­
grammazione déll'attività>>. Tra 
cui la tanto auspicata e necessa­
l'ia ricerca. C'è un progetto atti­
colato, pronto·da oltre tm anno, 
predisposto dall~enda ospe­
daliera di AJessandtia, in cui il 
direttore generale Giovanna Ba­
raldi aveva coinvolto istituti di ri­
cèrca e univerSità, poi condiviso 
anche dall~l gUidata da Gilber­
to Gentili. D progetto (che ha su­
bito rallentamenti. e inciampi, 
comunque incomprensibili ver­
so i-malati) è stato ora integrato. 
D coordinamento affidato a Gio-

: vrutni Apolone, autorevole figu-

cem.org) sono illustrate tutte 
le attività di sostegno svolte dal 
2004 a oggi. Tra i progetti" rk 
volti al territorio alessandrino, 
uno riguarda la dotazione di un 
radiologo all'Ufim che valuta, 
secondo rigorosi criteri, lo sta­
dio della malattia e la risposta 
alle terapie; un altro, appena 
approvato dar comitato etico e 

' che partirà nel 2018, consisfe 
-nel dotare l'Ufim di un «data 
manager»," per analizzare la 
tossicità dei farmaci, sia tradi­
zionali che sperimentali, attra­
verso l'autovalutazione fatta 
dai pazienti che comunicano, 
telefonicamente, i 'sintomi. 

Scmpt·e a sostegno di Ufim, 
la Fondazione aveva contribui­
to fot-temente all'attivazione 
del sito «Maidasoli>> che contie­
ne tut~e le informazioni am,<lor-

ra di sCienziato, direttore scien­
tifico dell'Istituto nazionale tu­
mori, è una garanzia; a b,reve do­
vrebbe comunicare la Suddivi­
sione dei compiti àlle strutture 
che aderiscono: gli istituti di ri­
cerca Mario Negri· di ~ano e 
Romagnolo di Meldola, le uni­
versità di Torino e del Piemonte 
Orientale e, naturalmente, Ufim 
(ora Ssd mesotelioma). Bisogna 
accelerare, così da pòter ottene­
re l'assegruizione e l'impiego dei 
soldi-stanziati .(ancora iri cus:to­
dia degli avvocati di Schmi­
dheiny), altrimenti si fanno tan­
te procedure e protocolli, ma i 
malati senza tma cura non pos-

. sono_guarire. 
• ®IYNCHOALCVtll')cltfnUI.I~JtVAn 

nate a livello mondiale sul me­
sotelioma; inoltre, ba allestito 
la «sala criobiologica», dove si 
conservano i campioni preleva­
ti dai pazienti (banca biologica) 
su cui"sviluppare là ricerca. 
· «Molta parte del nostro im­

pegno- prosegue la· presidente 
- si è svolta in questi anni in ap­
poggio al "Mario Negri" di Mi-

. !ano che ora è coinvolto anche 
nel progetto di ricerca messo a 
punto dall'Aso di Alessandria e 
al quale, q!lindi, anche noi 'ade­
riamo». Mà lo scopo ptirilario 
della Fon~azione è l'attenzione 
alla.ricerca·clinica, finap"ziapdo 
cure sperifuen~ali «che" pQssa­
no aprire nuove speranze» nei 
malati, primi fra tutti quelli che 
si rivolgono all'Ufim, in cui cre­
diamo». · rs. r.i.) 
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Cure Passano. in pianta ·organica i tecnici .di supporto alla struttura 
. . 

.La Regio h e stabilizza l' «UFIM~>' · 
Pesce: Testardaggine ripagata! 

. ' . 

· «La Regione ha approvqto l'atto con cui si 
stabilizza e si rafforza tU.fim, l'Unità fun~ 
zionale interaziendale mesqtelioma con­
divisa fra l'Azienda ospedaliera e l'Asl di 
Alessandria. Abbiamo mantenuto l'impe­
gno preso a suo tempo, come 
annunciato nei giorni scorsi a 
Casale Monferrato nel corso 
della Conferenza governati­
va sull'amianto». La notizia è 
stata diffusa dallo stesso as­
sessore· regionale alla Sanità 
Antonio Saitta, al termine di 
una riunione di Giunta nei 
giorni scorsi. 
«Si tratta di im passaggio fon­
damentale, che si inserisce nel 
contesto del Progetto di ricerca 
su~ mesotelioma voluto dall'Associazione fa­
miliari vittime amianto (Afeva) ed avviato la 
scorsa estate con il coordinamento del pro­
fessar GiovanniApolone», aggfunge Saitta. 
li Progetto mesotelioma, che vede l'azien-

da ospedaliera di Àlessandria come ca­
pofila, coinvolge l'Università degli Studi di 
Torino e.in particolare il Dipartimento di 
Oncologia (di cui fanno parte gli istituti di 
ricerca del San Luigi Gonzaga di Orbassano, 
dell'IRCSS di Candiolo e della Città della 
Salute di Torino), il Dipartimento di Medi- · 

cina traslazionale e il Diparti­
mento di Scienze della salute 
dell'Università del Piemonte 
Orientale, l'Istitl:!to di ricerche 
farmacologiche Mario Negri 
e l'Istituto Scientifico Roma­
gnolo per lo studio e la cura 
dei tumori di Meldola (FC). 
Ma in cosa consiste, concreta­
mente, questo proyvedimen~ 
to?, abbiamo chi~sto aBm­
nQ Pesce, coordinatore del 
Comitato Vertenza Amianto 

(nella foto). . , ~ 
In sostanza vengono messi in pianta orga­
nica i tecnici che - fino ad ora - operavano 
sòlo grazie ai supporto delll\FEVA, <<figure 
essenziali per consentire la gestione dei- pro-

l • 

tocolli sperimentali e per dare concretezza 
a quella ricaduta sul territorio che è stato il 
caposaldo attorno al quale abpiamo lavo­
rato caparbiamente per. oltre dzeci anni. Da 
questo principio era nata la collaborazione 
con Alessandria, perché Casale non poteva 
aSsumere quel tipo di ruolo - dice Pesce -
sottolineando che la testardaggine nel voler 
ottenere quel risultato ha vinto». 
«Negli ultimi anni ho "scalato qualche mar­
cia" per causa diforia maggiore - ormai 
ho superato i 75 - e poi perché è normale. 
che si affetmino nuove fasi di gestione della 
associazione. 
«Ma mi rasserena sapere che l'Ufim. si è con­
solidato, che vi sarà un rzuovo processo per 
gli omicidi e che. siano disponib#i i fondi per 
completare la bonifica: i.tre punti cardine 
della nostra lotta trentennale ... 
«E poi ce un. quarto punto: il rapporto con 
la città, scuole, associazioni- come Legam­
biente- e Amministrazioni locali che sono a 
loro.voltafautori di iniziative che tengono 
in piedi questa battaglia.:·:». 

mas.fra. 


